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Statistica delle cause di morte 2019 
 

Stabile nel 2019 la tendenza delle cause di morte più frequenti 
 
In Svizzera, nel 2019 sono morte 67 780 persone, ovvero 692 in più rispetto all’anno precedente 
(+1%). Al pari degli anni scorsi, le cause di morte più frequenti sono state le malattie cardiovascolari 
(29%) e i tumori (25%), seguiti dalla demenza (10%), dalle malattie respiratorie (7%) e da cause 
esterne, come infortuni e azioni violente (6%). Le principali cause di morte variano a seconda dell’età 
e del sesso. Questo è quanto emerge dalla statistica delle cause di morte dell’Ufficio federale di 
statistica (UST). 
 
La maggioranza delle persone decedute nel 2019 aveva 80 anni o più (il 61% di tutti i decessi). 
Tenendo in considerazione l’aumento della popolazione (dell’11% rispetto al 2009) e la mutata 
struttura dell’età, negli ultimi 10 anni il tasso di mortalità, ovvero il numero di decessi all’anno e ogni 
100 000 persone, è calato del 17% per gli uomini e dell’11% per le donne. Ciò è in linea con la 
persistente tendenza all’estensione della speranza di vita e alla contrazione della mortalità prima 
degli 80 anni. È naturale che con la crescita del numero di persone anziane salga anche il numero di 
decessi, tuttavia, nel contempo si assiste anche a una diminuzione del rischio di morte: infatti nel 
2019 sono deceduti 488 uomini ogni 100 000 e 342 donne ogni 100 000, mentre nel 2009 questi 
valori erano di 591 (uomini) e 385 (donne).   
 
Nel 2019, 128 uomini su 100 000 e 87 donne su 100 000 sono morti per malattie cardiovascolari. La 
diminuzione dei decessi per malattie cardiovascolari dal 2009 è stata del 31% per gli uomini e del 
29% per le donne. I decessi per tumore sono stati 143 ogni 100 000 uomini e 100 ogni 100 000 
donne. Negli ultimi 10 anni, il calo dei decessi per tumore, pari al 19% per gli uomini e al 12% per le 
donne, è stato meno marcato di quello per malattie cardiovascolari. 
 
La mortalità è relativamente alta tra i neonati e diminuisce bruscamente dopo il primo anno di vita. In 
seguito aumenta con l’età, dapprima gradualmente e poi, da circa 65 anni in su, in modo accelerato. 
Mentre nel 2019 per i neonati il tasso di mortalità era di 328 su 100 000 nati vivi, è sceso a 9 su 
100 000 per i bambini da 1 a 14 anni. Nella fascia di età successiva, cioè tra i 15 e i 44 anni, il tasso 
di mortalità era di 41 ogni 100 000 persone. Tra i 45 e i 64 anni era di 291 e tra i 65 e gli 84 era di 
2066. Infine, nella fascia di età degli over 85, il tasso di mortalità era di 13 643 ogni 100 000 persone.  
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Le cause di morte variano a seconda dell’età e del sesso 
 
I decessi tra i bambini e i giovani sono relativamente rari. Nel 2019, sono morti prima dei 15 anni 
385 bambini, il che rappresenta meno dell'1% di tutti i decessi. Nel primo anno di vita dei neonati, le 
cause di morte predominanti sono le malattie presenti al momento della nascita e le complicazioni 
durante il parto. Le cause dei decessi dei bambini fino a 14 anni sono molto variabili.  
 
In età adulta, invece, la maggior parte dei decessi può essere attribuita a poche cause di morte 
principali. Nel 2019, il 2% di tutti i decessi è avvenuto tra i 15 e i 45 anni. In questa fascia di età 
predominano gli infortuni e le azioni violente (compreso il suicidio), che rappresentano il 42% di tutte 
le cause di morte. Come negli anni precedenti, in questa fascia di età i decessi di uomini dovuti a 
infortuni e azioni violente (26 ogni 100 000) sono circa tre volte più frequenti di quelli di donne 
(8 ogni 100 000).  
 
Con l’aumentare dell’età, le cause di morte dominanti sono le malattie cardiovascolari e i tumori. 
Il 52% di tutti i decessi del 2019 sono stati di persone nella fascia di età tra i 45 e gli 84 anni. In 
questo gruppo occupano sempre più una posizione di primo piano i tumori e le malattie 
cardiovascolari. Nella fascia di età tra i 45 e i 64 anni, la percentuale di decessi di uomini per malattie 
cardiovascolari ha già raggiunto il 19% di tutti i decessi, mentre per le donne si attesta al 10%. Poiché 
questa differenza di genere diminuisce con l’aumentare dell’età alla morte, nella fascia di età tra i 65 
e gli 84 anni è ormai praticamente impercettibile. Dagli 85 anni in su, fascia nella quale si è verificato 
il 46% di tutti i decessi, le malattie cardiovascolari sono responsabili del 37% dei decessi di uomini e 
del 39% di quelli di donne, i tumori del 17% (uomini) e del 10% (donne). 
 
Diversi i tipi di tumore negli uomini e nelle donne 
 
Le percentuali delle cause di morte rilevate per gli adulti non dipendono solo dall’età e dal sesso, ma 
cambiano anche con il passare del tempo. Negli ultimi anni, per esempio, in Svizzera il numero di 
decessi per tumore ai polmoni è diminuito tra gli uomini, mentre è aumentato tra le donne. Nel 2019, 
rispetto al totale dei decessi per cancro, il tumore ai polmoni è stato responsabile del 20% dei 
decessi degli uomini e del 18% di quelli delle donne. Una differenza relativamente piccola, 
rispettivamente del 6% e 7%, si è riscontrata anche nelle percentuali di uomini e donne morti di 
tumore colorettale. 
 
Anche i tumori specifici del genere sono una causa di morte rilevante. Per gli uomini, il 15% di tutti i 
decessi per cancro è stato causato dal tumore della prostata, per le donne il 18% dal tumore del 
seno. A causa dei decessi per tumore prima dei 70 anni, nel 2019 le donne hanno perso 25 160 anni 
potenziali di vita e gli uomini 25 934. Ciò significa che sul totale di anni potenziali di vita persi nel 
2019, per via di questa causa di morte le donne hanno perso il 46% degli anni potenziali di vita e gli 
uomini il 27%. 
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Statistica delle cause di morte: basi della rilevazione 
 
La statistica delle cause di morte si basa sulle notifiche obbligatorie dei medici, i quali certificano 
ogni singolo decesso. La statistica delle cause di morte, realizzata per la prima volta nel 1876, è una 
delle prime statistiche federali. La classificazione delle diagnosi si basa sulle direttive 
dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS). Le cifre qui pubblicate si riferiscono unicamente ai 
decessi di persone domiciliate in Svizzera. 
 
 
Pandemia di COVID-19 e cifre relative alle cause di morte nel 2020 
 
Come di consueto in ambito internazionale, il resoconto delle cause di morte avviene secondo il 
principio di annualità, in seguito alla codifica secondo il sistema di classificazione ICD-10 dell’OMS. 
La realizzazione della statistica delle cause di morte è un processo impegnativo e complicato. È tale 
perché le informazioni redatte dai medici nei quasi 68 000 certificati di morte annui vanno codificate 
per ogni singolo caso da personale altamente qualificato sulla base di regole definite dall’OMS. Se i 
dati sono incompleti o contraddittori, occorre talora porre domande supplementari onerose in termini 
di tempo. Solo dopo essere stati debitamente codificati, i dati possono essere sottoposti ad analisi 
statistiche.  
 
Di fronte allo spiccato interesse pubblico per i decessi e le cause di morte nel 2020, l’Ufficio federale 
di statistica (UST) sta lavorando per accelerare il processo di codifica e di pubblicazione dei risultati 
e per mettere a disposizione rapporti più frequenti, riguardanti periodi più brevi rispetto all’anno 
intero. Entro il 23.12.2021 verrà per la prima volta pubblicata una statistica delle cause di morte 
provvisoria relativa al 2020. 
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Offerta online 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni: www.bfs.admin.ch/news/it/2021-0244 
La statistica conta per voi: https://la-statistica-conta.ch/ 
Abbonamento alle NewsMail dell’UST: www.news-stat.admin.ch 
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Accesso ai risultati 
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